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Il leader democristiano a Rimini con Kohl 
Molti applausi per il suo appello 
al movimento: «Tante le vecchie muffe 
il rinnovamento avrà tempi lunghi» 

«I nostri approcci per alleanze con Bossi? 
Sono solo chiacchiere da solleone» 
La difficile ricerca del candidato a Roma: 
«Speriamo di non ripetere Terrore di Milano» 

Nuovo partito, Martinazzoli apre a CI 
«Amici mettetevi alla stanga». «E per Ciampi nessun termine» 
Apertura di Martinazzoli a CI. «Amici, mettetevi alla 
stanga. C'è bisogno di voi». Il nuovo partito popolare 
comincia anche dai Ciellini. La legittimazione è arri
vata ieri dall'incontro al meeting Attacca alle «vec
chie muffe De» e un pronostico di tempi lunghi per il 
nuovo partito. Il ritorno di Andreotti7 «Un gesto posi
tivo di CI». Martinazzoli difende Ciampi e attacca le 
sparate di Bossi. «Colpa del solleone». 

DAL NOSTRO INVIATO 

RAFFAELE CAPITANI 

• • RIMINI 11 nuovo inizio 
dei partito popolare comin
cia anche da Rimini «Amici 
miei mettetevi alla stanga, 1*1-
talia ha bisogno di voi» dice 
Martinazzoli nvolto alla pla
tea ciellina che lo applaude 
calorosamente Queste po
che parole pronunciate a 
conc lusone di un faccia a 
faccia con il cancelliere Khol 
suonano come una legitti
mazione Anche le truppe di 
don Giussani (il fondatore di 
CI) possono stare a pieno ti
tolo dentro il percorso della 
costituente De L'apertura di 
Martinazzoli - che fino ad 
ora verso CI e il Movimento 
popolare si era sempre mo
strato freddo e distaccato - e 
arrivata inaspettata Si pensa
va ad un approccio più cau
to Ma invece il segretario de 
ha avuto chiare parole di elo
gio per i cielhni Per loro ha 
scomodato un'incitazione di 
De Gaspen ai dossettiani nel 
49 al congresso di Venezia 

«Mettetevi alla stanga e pro
vate» 

Poco prima in albergo, 
aveva già anticipato un ap
prezzamento positivo per 
quello che Comunione e Li
berazione «rappresenta a li
vello di azione civile questo 
grande movimento che natu
ralmente ha influenze anche 
sul futuro del partito nuovo 
che vogliamo creare» Prima 
di andarsene, tra la visita di 
uno stand e l'altro, un'altra 

battuta di incoraggiamento 
«L'invito a Rimini di Andreot-
t i ' Mi pare una memoria sto-
ncadegli ul t imi45anni Emi 
sembra un gesto positivo da 
parte di CI» 

Comunione e liberazione 
si ritrova cosi sul carro di 
Martinazzoli con buona pace 
di quanti Rosi Bindi in testa 
avevano espressi dubbi e 
perplessità sulla spregiudica
tezza e le compromissioni 
del movimento con quello 
che fu il Caf Del resto i ciclli-
m nelle settimane scorse ave
vano mandato segnali di di
stensione Cesana presiden
te di Mp, aveva avuto apprez
zamento per la misura con 
cui Martinazzoli sta portando 
avanti la costituente ("Nel ri
spetto delle vane anime») 
Del resto CI non è nuova ai 
trasformismi e alle piroette 
Si può dire che ormai ci ab
bia provato con tutti i leader 
della de il divo Giulio poi 
I immobilista Forlani poi un 
pò di corte anche ali odiato 
De Mita, fino ali abbraccio 
<~on Sbardella lo Squalo 
Adesso tocca un Formigoni 
ammirato e sussiegoso 

Ma se andrà a finire come 
tutti ì vecchi amori Martinaz
zoli non ha certo di che stare 
allegro e tranquillo «Mino 
Mino, Mino » scandiscono 
dalla platea II segretario De 
storce la bocca in un sorriso 
Lo incoraggia l'amico Khol 
che lo esorta ad andare 

La sala del 
meeting di CI a 

sinistra il 
segretario della 

Oc Mino 
Martinazzoli 

mentre riceve il 
cancelliere 

tedesco 
Hemult Kohl In 

basso da 
sinistra Pier 
Ferdinando 

Casini Franco 
Bassanini e 

Umberto 
Bossi A destra 

il leader dei 
democristiani 

del Sud 
Clemente 
Mastella 

avanti ncll impresa del parti
to popolare 'In Italia abbia
mo bisogno di un forte parti
to democristiano > Martina?-
/oh sa però che il percorso 
che ha davanti e accidentato 
e pieno di ostacoli In primo 
luogo dentro e intorno alla 
De Se la prende con «le vec
chie muffe democristiane 
che appena si allontanano 
dal partito improvvisamente 
nngiovaniscono il trasloco 
non e un battesimo I abiura 
n o n o una fede • Ma quali so
no queste muffe7 II segretario 
democristiano sorride «Se 
avessi voluto dire qualcuno 

in particolare I avrei detto Mi 
sembra che però siano tanti» 

Dice anche che il rinnova
mento del partito avrà «tempi 
lunghi «Non e che immagi
niamo un risultato immedia
to Stiamo seminando qual
cosa io credo che ne valga la 
pena Vii pare di notare fer
vore attese-e anche critiche 
interrogativi voglia di rico
minciare» La pausa estiva ha 
interrotto la marcia Però 
adesso in settembre, Marti
nazzoli conta di investire il 
resto del partito «Occorrerà 
fare in modo di rendere par

tecipe e coinvolta la periferia 
del partito intorno ali awcm-
tura che abbiamo intrapre
so • 

Bossi le sue ultime sortite 
su Ciampi i presunti approc
ci della De verso la Lega 
Nord9 Caustica la risposta di 
Martinazzoli «Hanno a che 
lare con le chiacchiere del 
solleone lo considero e non 
per reticenza che oggi porre 
il tema degli schieramenti 
dei rapporti di alleanza o di 
di scontro in termini quasi 
geometrici c o m e le specula
nte di lega e Pds, è tutto som
mato abbastanza inutile 

Il leader leghista e Formentini contro Ciampi. Casini: basta con le baggianate 

Governo e fìsco, vìa alla battaglia d'autunno 
Bossi attacca. Bassanini: vuole la secessione 
Formentini con la corazza di Albeno da Giussano, 
Bossi che minaccia «sventagliate» contro Ciampi e 
rivolte fiscali e lancia bordate al Pds, La voce grossa 
del Carroccio, dalla Val Camonica, suscita reazioni 
torti. Bassanini, pds: «L'unica proposta di Bossi è il 
federalismo, ma lui in realtà vuole la secessione e la 
possibilità di eludere ì vincoli di uno stato unito». 
Cntico anche il de Casini- «Basta con le baggianate». 

STEFANO POLACCHI 

• 1 ROMA Le «mitragliate» di 
Bossi e Formentini hanno rot
to la pace delle valli e dei pa
scoli che circondano Castel 
Poggio, a Ponte di Legno do
ve da qualche anno il leader 
lumbard stabilisce il quartier 
generale estivo della Lega 
Nord E ha «guastalo» anche 
le vacanze dei politici co
stretti a rispondere a questo ti
ro di fila del senatur Franco 
Bassanini «intrappolato» dal 
suo telefonino sulla via del 
rientro dalle vacanze ha ac
cettato la sfida proprio sul 
punto più caro al ledar lum
bard «Al di là delle -iscite de
magogiche e qualunquiste 
che accreditano solo un idea 
violenta della politica secon
do la Lega I unico spunto 
prepositivo vero è quello del 
federalismo Ma la verità e 
che Bossi non vuole il federa
lismo bensì I esatto contra
rio vuole il separatismo Ed è 
su questo terreno che la sua 
politica non regge proprio» 

Il de Pier Ferdinando Casi
ni che nei giorni scorsi sem
brava tra i più «possibilisti» è 
sbottato «Basta con le spara
te se Bossi vuole accreditarsi 
come forza di governo 6 ora 
che faccia i conti con le cose 
serie» 

Ma cosa e successo in Val 
Camomca' Ad aprire il fuoco 
davanti alla platea leghista 
I altra sera e stato il sindaco 
di Milano Marco Formentini, 
che ha salutato i cittadini del
le citta liberate» e di Tonno in 
particolare vittima di brogli» 
e ha attaccato i «tronconi del 

comunismo» che vogliono 
soffocare anche le matite li
bere come quella «dell'amico 
Foratimi minacciato di quere
le da Occhetto» che «con vo
cazione da pennuto pensa a 
tante gabbiette in cui rinchiu
dere gli oppositori» «Se si de
ve querelare chi pensa che il 
Pci-Pds sia collegato con tan
gentopoli - ha scandito - si 
arresti tutta la Lega perchè 
noi pensiamo che questa col
lusione ci sia stata» Abban
donati di nuovo i panni del 
«sindaco di lutti i cittadini» e 
indossata la corazza di Alber
to da Giussano Formentini 
ha passato in rassegna i «rot
tami del vecchio regime» dal-
I «inquisito d Italia Prandini» 
ai «velleitari personalismi di 
Segni» fino ai sindacati e agli 
esponenti del grande capita
le «devono andare a casa tut
ti» ha detto dal palco improv
visato per il lancio della «cam
pagna d autunno» Poi ha in
citato ali applauso per il capo 
Bossi e gli ha ceduto il micro
fono 

In scarpette da tennis e in 
maniche di camicia il «sena-
Hip. ha «interrotto» la sua va
canza in Val Camonica per 
dichiarare guerra al Palazzo 
Una vacanza «impegnata» 
come la stessa Lega fa sape
re con una media di 50 fax e 
altrettante telefonate al gior
no che con i loro «bip» «dnn» 
e strisciate d inchiostro spez
zano I atmosfera suggestiva 
che emana dai lesini e dagli 
affreschi del castello dove 
proprio ieri Bossi ha incori 

^ r f ^ f ^ a i w 

trato Formentini prima del co 
mizio serale per mettere a 
punto la strategia del prossi
mo autunno «un autunno 
caldissimo* come preannun
c i lo stesso onorevole leghi
sta I temi di Bossi sono sem
pre più o meno gli stessi che 
già aveva messo in campo in 
questa agitata estate politica 
e anche i toni soli sempre ro
boanti adatti alla platea del 
Carroccio ma non alla quiete 
della Val Camonica Rivolta 
fiscale a"ean/e sulla base 
della scelta federalista guerra 
a Ciampi «elezioni al più pre
sto perchè bisogna cambiare 
i numeri in Parlamento' lo 
Stato italiano è «privo di auto
rità non ha più legalità è e 
già nei fatti federalista» le tas
se «in futuro bisognerà pagar
le su un conto bancario chiù 
so gestito da un authorilvaf 
fidata a Formentini e ai sinda
ci leghisti del No-d che do 
vranno poi conlr itt ire col g<» 

verno centrale 
L ancora «la Lega .ara il 

primo partito e sarà anche 
costretta ad illearsi «con i tra
sformisti con i rollami della 
vecchia De ma non sarà più 
la De di un tempo perche e 
morta' Poi una battuta sui 
giudici «per battere una ( las
se politica medievale ha usa
to strumenti un pò medievali 
come sbattere in galera qual 
cuno per tre mesi per farlo 
parlare Infine la solita predi
zione di sapore quasi biblico 
la Lega crescerà e si dividerà 
in due tronconi uno di sun 
stra con Maroni e I altro cen 
trista con Formentini 

l-a replica di Franco Bassa-
nini è netta -Tormentini in 
dossa spesso panni d versi 
come quando dopo le bombe 
di Milano ha rifiutato di parte 
i ipare alla manifest izionc 
unii in i dei lavoratori pi r an 
dare a quell ì leghisi i dove si 
sono iscoliali discorsi larncli 

lanti Formentini mostra il 
volto affidabile quando cerca 
voti mostra il viso duro quan 
do va tra il popolo leghista I-
sulle querele «Noi non quere
liamo Forattim né i vignettisti 
satirici Ma i è il fermo propo 
sito di querelare - come già è 
stato fatto - quando si assoc la 
il Pds al sistema delle tangen 
ti Probabilmente Craxi e For-
laru non possono permettersi 
<li querelare noi si» F sulle 
elezioni subito' «Dice una co 
sa condivisibile votare subito 
dopo la finanziaria e la definì 
/ioni dei collegi Ma poi la 
condisce con minacce ncat 
filone mitragleremo Ciani 
pi farcino la rivolta fiscale 
Emerge continuamente I idea 
violenta e inaccettabile dell e 
limma/ione fisica dell avver
sano 

La solii/ione a langento 
poli' •Come s< inpre li l i g i 
dislone- k cose pi rscredilarc 
gli iwi-rsan iilerin.iB.issi 

Martinazzoli sostiene che il 
problema è invece quello di 
riattivare- 'un tramite transiti
vo persuasivo con I opinio
ne pubblica con i diversi ceti 
operosi' C e questo scolla
mento che va colmato Tutto 
il resto, in particolare questa 
polemica inconsistente ha a 
che fare con le chiacchiere 
del sol leone 

Per Ciampi e è pieno ap
poggio e può andare avanti 
La posizione dello De non ù 
cambiata e le intimazioni di 
Bossi non impressionano 
Martinazzoli «Fin da quando 
ho parlato sulla fiducia al go
verno ho cercato di spiegare 
che dal mio punto di vista 
non esistono i governi a ter 
mine e che i governi vivono 
della loro vitalità della fidu
cia che innescano nei rap
porti con il parlamento Na
turalmente so bene che ci 
muoviamo in una condizio
ne di eccezione per la quale 
lo stesso Parlamento è sotto
posto a un dubbio di legitti

mazione politica o addirittu
ra m o r a l e Però questo non 
cambia niente Per Martinaz
zoli non ha senso «porre ter
mini ultimativo ma occorre 
piuttosto guardare le cose 
da fare e la capacita del go
verno di ìfrrontare i proble
mi 

Il segretario De promuove 
Ciampi II suo è «un governo 
politico' la cui opera è valu
tata «positivamente' la sua 
«•vitalità sarebbe mento dei 
gruppi democristiani Qual
che battuta anche sulle ele
zioni ammmislrativc a Roma 
Speriamo di esppnmere una 

nostra candidatura C ò an
cora tempo Nostra intenzio
ne - ha nggiunto ri'crendosi 
anche alle altri grandi citta 
dove si vota - non è quella di 
proporre pregiudizialmente 
una nostra candidatura 
quanto di proporre candidali 
che evitino quello che è ac
caduto a Tonno e a Milano 
cioè la sparizione del cen
tro» 

nini - La proposta di Violan
te va proprio nel senso di ac
celerare i processi e di arriva
re in modo rapido e definitivo 
alla venta su tangentopoli 
Non capisco come la Lega 
possa affermare il contrario» 
Poi il tema che più sta a cuore 
a Bossi il federalismo Qui 
Bassanini colpisce duro «E 
I unico elemento prepositivo 
che avanza Bossi Ma rara
mente si evidenzia che il suo 
non e un vero progetto lede 
ralislu Forse la maggior parte 
delle forze politiche italiane 
ancorate a un modello di sta 
lo centralista non riesce a co 
gliere e a contestare il fatto 
che Bossi Ila in realta un idea 
separatista o al massimo con-
fe-deralisla Lui non pensa alle 
regioni esistenti r n a a l r e m a 
ero-regioni Nord Centro e 
Sud Ora e ovvio che questo 
Paese non riuscirebbe a so
stenere il peso di una reilla 
Nord spropositati rispetto al 
resto oer economia strutture 
ricchezza Ma e '"- un altra co 
sa che non quadra in tutti gli 
altri stati feder ili e è una for 
tissimo senso dello Stato e del 
bene comune e il governo 
eentrale ha forti poteri di 
coordinamento complessivo 
Per Bossi invece e esaltameli 
te- ti contrario Negli Usa i e 
si it i un i guerr i civile Ira li
di r ili i qui sii ululili scollili 

li - confederali che volevano 
affermare la possibilità di se
cessione per il Sud e un ordi
namento che non li vincolas
se sul piano dei diritti civili 
per mantenere in schiavitù i 
neri Questo sembra volere la 
Lega un potere centrale mol
to ridotto e la possibilità di 
non sottostare ai vincoli gene
rali di solidarietà propri di 
uno slato ur >o 

1 onorevole Casini che nei 
giorni scorsi aveva lancialo 
contro la Bindi il «mal dire 
mai a proposito di ìllean/c 
con la Lega ha risposto per le 
rime sulla questione dei «rot
tami de «Il disegno di Bossi e 
ormai ben chi irò Da un I ilo 
vuole tenere le pagine dei 
giornali con un cumulo di 
sciocchezze dill litro vuole 
accreditarsi ai moderali eer-
i andò di spingere alla conso
ciazione pezzi di Pds e ui Par
tito popolare Ma non tiene 
conto della realtà che c e 
una sinistra organizzata intor 
no al Pds e un eentro organi/ 
zalo intorno al Ppi La propo
sta di Bovsi non può essere 
accettata da nessun demo
cratico cristiano onesto Bossi 
dice di essere forza di gover 
no e allora cominci ad acc re 
dilarsi sulle questioni sene 
ine he pirehe I i genti loinin 

eia a stani irsi ili Ile |j iggia 
n ili 

Il leader dei democristiani del Sud 
«Col maggioritario cambia tutto 
le intese si faranno a livello locale» 

Mastella: 
alleanze Dc-Lega? 
Mai dire mai 

PAOLO BRANCA 

am ROMA Per Clemente 
Mastella il futuro prossimo 
della politica italiana somi
glierà alle gare di fondo ap
pena viste in tv ai mondiali 
di atletica «Saranno neces
sari diversi scossoni di asse
stamento - spiega il vice
presidente della Camera -
per entrare davvero nella 
nuova fase politica come le 
Irate che davano certi atleti 
in testa alla corsa Solo allo
ra potremo dire che I Italia 
è entrata nell era del mag
gioritario' 

A quali scossoni si riferi
sce? 

Alle elezioni Non ciedo 
che il prossimo voto politi
co sarà sufficiente Tanto 
più se i sondaggi di queste 
settimane saranno confer
mati con tre grandi forze -
noi la Lega il Pds - a divr-
dersi per grandi aree il 
Paese Se
condo me 
sarà neces
sario andare 
a votare di 
nuovo ab
bastanza 
presto E poi 
forse un al
tra volta an
cora L assi-
miliazione 
del nuovo 
sistema non 
e una cosa 
automatica 
la fase di as
sestamento 
richiederà 
una eertra 
gradualità 

Eppure, 
stando aJ-
le notizie 
di questi 
giorni, 
trovare 
una mag
gioranza 
nel pros
simo Par
lamento 
non do
vrebbe 
essere così problemati
co. Se davvero la De ha 
scelto di scendere a patti 
con la Lega... 

Tutta questa polemica sul 
rapporto tra la De e la Lega 
mi sembra un pò stroiia ed 
artefatta C è una continua 
ricerca di sottintesi rispetto 
ad una realta che a volte è 
molto più semplice di 
quanto non appaia 

E qual è la realta? 
lo il problema dei rapporti 
con la Lega o con chicches 
sia neppure me lo pongo 
Alle prossime elezioni con 
il nuovo sistema maggiori
tario uninominale le al
leanze si faranno in loco 
L elemento centrale diventa 
il territorio Solo dopo si 
tratterà eventual nenie ad 
un livello più generale La 
venta ò che molti ragionano 
ancora secondo lajogica di 
un sistema che non e e più 

Dal suo ragionamento, 
però, un'alleanza per il 
dopo, con la Lega, non 
viene esclusa. Non è in 
contrasto con quanto di
ce Martinazzoli, cioè che 
la De è «alternativa» alla 
Lega? 

Allora non ci siamo capiti 
La De e alternativa non solo 
alla l*ega ma al Pds a lutti 
quanti II nuovo sistema 
elettorale ci impone di cor
re ' " ciascuno per proprio 
conio tutti contro lutti 
Questo in fondo è il sale 
della democrazia E il pro
blema del dopo neppure 
me lo pongo Non mi arro
vello su formule e ipotesi E 
poi dove sta scritto che la 
De non debba fare opposi
zione7 O che la Lega alla 
prova del governo non fini
sca per scoppiare ' In ogni 
caso ripeto I assestamento 

del nuovo 
sistema ri
chiederà i 
suoi lempi e 
I suoi pas
saggi si fini
rà per nna-
dare a vota
re entro bre
ve tempo 

Ma qual è 
il suo giu
dìzio sul
la Lega? 
In fondo e 
proprio 
con la sua 
De, quel
la del Sud 
e più tra
dizionale, 
che Bossi 
e i »uoj 
ipotizza
no allean
ze... 

Noi n"n ab
biamo il 
problema 
della Lega 
Tantomeno 
ovviamente 
al Sud dove 
i nostri con

correnti e i nostri eventuali 
alleati saranno altri Chiari
to questo posso dire che 
essendo un mo^menlo va 
sto tendenzialmente onni
comprensivo la Lega oscil
la fra posizioni molto diver
se ci sono prese di posizio
ne di autentica bestialità 
politica e altre decisamente 
pm ragionevoli 

È per questo che ha scel
to l'onorevole Maroni 
per il meeting di Ceppa-
Ioni? 

A quel dibattito non ho invi 
tato solo Maroni ma anche 
il verde Mattioli ed espo 
nenti di altre forze polli-che 
Pds compreso Si parlerà 
del Meridione d Italia e sa
rà dunque un occasione 
utile per capire nei fatti 
quali sono le idee e i pro
grammi della Lega al riguar
do lo credo che il conlron 
to sulle cose sia sempre uti
le e costruttivo 

Valdesi e metodisti 
Al via il sinodo annuale 
Una donna candidata 
alla leadership delle chiese 
M IORKI l'HJICl I (Turino) 
Duecento delegati in rappre 
sentanza dei 40 mila vildesi e 
metodisti d Italia sono da ieri 
riuniti a Torre Pellicce (lori 
no) capitale- stoni a dei piote 
stanti italiani per il sinodo an 
nuale Un appuntamento clic-
quesl anno potrebbe far regi 
strare una novità storica perla 
prima volta intatti illa guida 
di valdesi e metodisti i e una 
candidatura» (einmiinle quel 
l id i Gunna Sciclone 51 anni 
attuale vice moderatore di Ila 
Iavola Liucirico sari asse 
gn ilo a conclusioni* del sino 
do venerdì J7 agosto 

Il sinodo si è aperto con la 
processione dei delegati lino 
al tempio Li precedevano 
nella tradizionale tonaca scura 
con la bavella bianca i due 
giovani che sono stali eons-
i rali pastori Eliana Bri wti 2.ri 
anni sm'ian i spos ila e il Si
sto mese il' gravili mza e l e o 
n irilo Magri M inni puulii ( 

sposato e padre di un lig'io l-a 
(unzione e stata presieduta dal 
pastore Bruno Bel'ion che ha 
indicato le fonne d sopralt » 
zione a cui i credenti devono 
opporsi mafia corruzione so 
prusi legalizziti dei ricchi sin 
poveri Con un importante ri 
chiamo ai temi della tollerali 
/<i «In un tempo di frantuma 
zione come testimoniano li-
vicende della ex Jugoslavia i 
inquietanti segnali anche in 
Italia e urgente t h e i credenti 
- ha concluso il pastore Bel 
lion - sappiano proporre mo 
dell] di ascolto dell litro iliae 
i dazione del diverso 

Al sinodo - che segneri la 
conclusione del mandato set 
tennale del moderatore uscc-n 
te I rane oClampiccoli-parte 
i ip ino ospiti delle Chiese- prò 
ti stinti di Svezia Danini irca 
V ozi li li ini M I risponsabili 
di i dieiiomili valdesi che vi 
vono in Argentili i < in l ni 
gii IV 
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